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L 
e letture di questa prima domenica d’Avvento, alle quali seguiranno le 

altre sullo stesso tema, è quello della Luce. Avete capito benissimo quel-

le della luce, che ci accompagnerà fino ad incontrare colui che è la “vera 

ed unica terapia”. Letture che ci presentano tre momenti: “sconforto, ringrazia-

mento e siate vigili”  

Iniziamo dalla prima di Isaia: che potremmo definire dello sconforto, perché  gli 

abitanti di Gerusalemme rientrati dall’esilio, sotto la guida di Zorobabele, tenta-

no di ricostruire il tempio distrutto con mille difficoltà. Allora invocano Dio 

Siate vigili 

che, pensano, essersi allontanato da loro a causa dei loro peccati.  Lontananza interpretata in senso apocalittico, 

ovvero senza speranza che Dio torni a rimanifestarsi come era sempre avvenuto ai tempi dell’esodo. Ma suben-

tra la consapevolezza che Dio, prima di tutto è Padre, allora ecco la convinzione che quell’amore, non può es-

sersi dissolto, e Dio ritornerà: ecco la speranza che quella relazione tra la creatura e Dio, e mai si annullerà. 

 Infatti, il secondo momento quello del “ringraziamento” per il ritorno di Dio, nella seconda lettura di 

Paolo ai Corinzi, si manifesta con l’avvento Cristo. Logos e gnosis, parola e conoscenza, esprimono la dimen-

sione della grazie divina, all’invocazione del ritorno di Dio la risposta è la grazia rivelata: è Cristo che non solo 

esaudisce ma arricchirà tutti. “Degno di fede è Dio dal quale siete stati chiamati alla comunione con il figlio suo 

Gesù Cristo e Signore nostro”, questa è la conclusione della seconda lettura, un invito alla comunione della 

chiesa, alla unità dei cristiani, nella loro diversità, perché tutti devono riconoscersi nati da un unico grande amo-

re: di colui che è morte in croce. Morte che diverrà annuncio della fine, anche, del secondo tempio, evento che 

farà nascere quelle parole dei primi quattro discepoli  seduti con Lui sul monte degli Ulivi:” quando avverrà 

questo e quale sarà il segno di quando tutto questo starà per compiersi”. A cui Paolo, terzo momento, risponde 

siate vigilanti , queste cose non rappresentano la fine, ma sono da intendere come segni di un mondo nuo-

vo: ecco l’annuncio del terzo tempio quello spirituale.  

“Siate vigili”, la vigilanza è il giusto atteggiamento di chi persevera nella fede, perché tutto il resto, come il 

tempo, è nelle mani di Dio. Analogia di questo discorso è la breve parabola di Luca che mette in guardia i servi 

di quel padrone che allontanandosi di casa lascia la sua proprietà ai suoi servi. Proprietà e potere da intendere 

non come vuoto e quindi inizio del  caos, ma attesa vigilante, non come semplice stato d’animo, ma impegno al 

servizio di Cristo che ha consegnato il potere ai servitori i quali lo adopereranno come se fossero i padroni, per 

riuscire a dominare il male e realizzare il fine ultimo: la salvezza. La liturgia dell’avvento quindi non è evoca-

zione del passato o visione del futuro, ma attenzione al presente, perché ogni  avvenimento della nostra vita, che 

ha un grande valore, è tutta e sempre una continua rivelazione.   

C 
he la fede, sia l'Amore che crede.  

Che la speranza sia l'Amore che attende. 

Che l'adorazione, sia l'Amore che si prostra.  

Che la preghiera, sia l'Amore che s'incontra. 

Che la mortificazione, sia l'Amore che s'immola.  

Che soltanto il tuo Amore, o Dio, diriga i miei pensieri, le mie 

parole e le mie opere. 

(di Elena Guerra) 

Spunti di riflessione: Soltanto il tuo amore Attivato il canale  
WhatsApp  

della parrocchia 
 

È attivo il canale       
WhatsApp della                
parrocchia per rimanere 
sempre aggiornato sulle 
attività della parrocchia. 
Per entra usa il codice 
QR oppure inviare un 
messaggio al numero 

3313929598  
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I 
n questi ultimi mesi l’azione cattolica si è incontrata con tutti gli aderenti 
per un cammino di preparazione che ha portato ad una riflessione interna.  
 Come ci è stato consigliato, ci siamo fatti le analisi, abbiamo     

cercato di capire cosa facciamo, se siamo ancora utili alla parrocchia ed alla 
missione della chiesa, dove sbagliamo e come possiamo migliorare. È stato un 
cammino sicuramente utile perché ci siamo messi a nudo, abbiamo scoperto di 
più i nostri limiti, le nostre fragilità. 
 Questo cammino ci ha portato anche all’assemblea elettiva, con la quale è stato votato ed eletto il 
nuovo consiglio parrocchiale, che si è già riunito e sta cercando la figura del nuovo presidente parrocchiale, 
che guiderà l’associazione per il prossimo triennio 2024-2026. Il nominativo del nuovo presidente sarà tra-
smesso alla presidenza diocesana ed al vescovo che lo ratificherà. I nuovi presidenti parrocchiali di tutta la 
diocesi saranno presentati ufficialmente all’Assemblea diocesana di rinnovo che sarà domenica 21 gennaio 
2024, dove verrà rieletto anche il nuovo consiglio diocesano e poi a valle il nuovo presidente diocesano.  
 Colgo l’occasione per ringraziare tutto il consiglio uscente, dell’ultimo quadriennio, sempre dispo-
nibile. Grazie per avermi aiutato a svolgere il mio ruolo.  
 Il prossimo appuntamento immediato è per la tradizionale festa dell’adesione che si terrà l’8 dicem-
bre nella messa delle 11 in cui sono invitati tutti gli aderenti grandi e piccoli. Si, anche i piccoli perché 
dall’anno scorso abbiamo la fortuna di aver iniziato anche il cammino ACR che è una parte fondamentale e 
che testimonia come l’AC sia un’associazione che si prende cura da più piccoli fino agli adultissimi senza 
limiti di età.  Le iniziative AC a cui possiamo partecipare sono tante, sia in parrocchia sia in diocesi. Per 
Natale è stato riproposto anche quest’anno il cammino a 4 tappe dei passi dell’avvento a cui tutti possono 
partecipare. L’azione cattolica è una associazione parrocchiale che ha lo scopo di aiutare la chiesa a fare 
incontrare Gesù ad ogni persona. Chiunque può aggiungersi al nostro gruppo per aiutarci in questa missio-
ne e sarà il benvenuto.                                                                                                            Maurizio Vico 

Azione cattolica 

Dal 27 novembre al 2 dicembre la parrocchia di Montecarotto ha accolto 
una delegazione della Missione Diocesana dei Padri Camilliani. L’ini-
ziativa rientra nel programma diocesano di Pastorale della salute volta 
alla cura delle situazioni di malattia e di fragilità. - “Una comunità che si 
fa carico del malato è una comunità sanata e sanante” – così è scritto 
nel manifesto che riporta il programma della settimana.   
 L’attenzione e la cura per i sofferenti rappresenta per una parroc-
chia il fiore all’occhiello per vivere bene una vita di fede, speranza e 
fedeltà a Cristo. I Camilliani, in particolare, sono religiosi che si dedica-
no alla cura degli infermi, dei deboli, dei fragili, dei malati nel corpo e 
nello spirito nonché delle profonde solitudini in cui si trovano con chi li assiste. Dunque dicevamo fede, 
fiducia, speranza.  
 Queste le parole forti per vincere la quotidianità, guardare oltre ed aspirare ad un futuro di luce per-
ché NULLA CI SEPARERA’ DALL’AMORE DI CRISTO, come ricorda S. Paolo. Come sopravvivere tra 
guerre, cambiamenti climatici, pandemie? Secondo un detto degli indiani Cherokee, in noi vivono due lupi. 
Uno bianco, rappresenta il bene, l’amore, la gioia, la speranza, ed uno nero, il male, la paura, la rabbia, la 
preoccupazione. Quale lupo vince? Quello che scegliamo di nutrire di più. Dipende da noi scegliere.  
 Per i cristiani senza dubbio occorre nutrirsi della PAROLA, dell’EUCARESTIA ma da sole non 
bastano. E’ la CARITÀ che rappresenta nel cristianesimo l’amore di Dio verso gli altri, donando AMORE 

con passione e con com-passione. La scienza e la medicina curano indiscuti-
bilmente il corpo.  
 Per curare l’anima, attualmente così fragile, spesso basta un sorriso, 
un saluto, un abbraccio, medicine naturali che riassumiamo con un’unica pa-
rola AMORE, quello che Dio ha avuto, ha ed avrà per noi SEMPRE, quello 
che Gesù, Maria, Giuseppe, i santi hanno testimoniato con la VITA.  
 Dopo il verbo AMARE, AIUTARE è il verbo più bello del mondo. 
Viviamo il qui ed ora, curiamo il bambino che è in noi coltivando la gioia nel 
cuore, nutriamoci di preghiera e di bellezza –il creato ne ha ancora da offrir-
ne! - e la luce di Gesù brillerà più che mai, specie ora che arriva Natale. Abbi 
un cuore grande e Dio sarà grande con te. (M. Cristina C.)   

La missione diocesana a Montecarotto 
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Grazie o Dio, per questa vita. 
Grazie per ogni attimo che scorre. 
Quello in cui mi accorgo dei suoi doni, 
li riconosco, li ammiro e li apprezzo. 
E quello in cui li svaluto, 
li rifiuto, li spreco, li bestemmio. 
 
Tu non ti spaventi, condanni o punisci, 
ma continui a offrirmeli, uno dopo l’altro, 
incessantemente e sorprendentemente, 
perché non c’è mai nulla di uguale 
nelle poliedriche opportunità del tempo, 
nelle molteplici possibilità d’incontro, 
nella fantasia che hai messo  
creando ciò che è 
e affidandolo alle mani umane. 
 
Ogni cosa mi parla della tua amorevole sapienza: 
ogni suono o silenzio, ogni movimento o quiete, 
ogni emozione o pensiero, ogni sforzo o sollievo, 
mi riempie di gusto e bellezza il percorso. 
 
La tua Parola mi ricorda  
la giusta direzione e la meta: 
attendere da sveglio  
l’amore del promesso sposo, 
imparando ad amare  
così come ha fatto, fa e farà sempre Lui. 

La preghiera  

Signore Gesù, tu ci chiedi di vegliare, 
di non farci trovare addormentati. 
In effetti vegliare significa 
tenere gli occhi bene aperti 
su questa nostra storia, 
sugli eventi piccoli e grandi, 
per cogliere quel filo sottile 
che è l’azione sorprendente del tuo Spirito. 
 

Vegliare è avere un cuore desto, 
capace di reagire, con determinazione, 
quando è in causa la dignità 
di esseri umani calpestati, 
perennemente esposti 
allo sfruttamento e all’oppressione. 
 

Vegliare vuol dire essere pronti 
a intervenire, a fare la propria parte, 
per costruire un frammento 
di giustizia e di pace, 
di fraternità e di condivisione. 
 

Tu continui a visitarci 
nei modi più inconsueti, 
su strade affollate 
e lungo sentieri poco battuti. 
Tu non ti stanchi di percorrere 
le nostre città e i nostri paesi 
e di lanciare sfide concrete 
alla nostra fede e alla nostra speranza. 

Il dono del tempo 

Il dono della vita 

F 
ai attenzione!. Quante volte ce lo siamo sentiti dire, da genitori, moglie o marito, amici, o persino 

dai propri figli. Magari abbiamo reagito con supponenza o con fastidio. «Ma, certo! Sono mica 

matto». Dietro a quella battuta, tuttavia, c’era l’affetto di una persona che teneva a noi, per cui era-

vamo importanti.  Gesù ama i suoi discepoli, vuole per loro una vita limpida e luminosa. Per questo li esor-

ta a essere svegli, attenti, appassionati. 

 Il tempo è un dono che abbiamo tra le mani. Non è infinito o scontato. Sappiamo accoglierlo con 

gioia e riconoscenza? Sappiamo riempirlo di ciò che è buono e bello, dell’intensità degli affetti, della fanta-

sia dei pensieri, delle scelte che ci rendono persone grandi in dignità?  Oppure permettiamo che sia inqui-

nato da stress e preoccupazioni inutili, rancori e ripicche, depressioni e rimpianti?  

 In questo breve periodo che ci separa dal Natale riscopriamo la bellezza della nostra vita: luci, suo-

ni, profumi e colori... sentimenti, energie, conoscenze. Sì, anche fatiche e incomprensioni, che ci costringo-

no a crescere davanti ai limiti della realtà. Ringraziamo Dio per le opportunità che ci offre e non dimenti-

chiamo che abbiamo un appuntamento con l’amore più intenso e infinito, grazie a un Salvatore che è già 

venuto, viene e verrà.  

P er ricordare la rievocazione del transito della Santa Casa sui  cieli della Marche, alle  vi-

gilia della festa della Beata Vergine di Loreto, Sabato 9 dicembre invitiamo a tenere viva 

la tradizione di   accendere il  focarello e di recitare il Santo Rosario insieme partecipando alla 

preghiera. Ore 18.00 Santa Messa Seguire la recita del Santo  Rosario attorno al  “Fuoco della 

venuta" e la processione. Non mancate 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
Prima settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 

1° di Avvento  
(letture del ciclo B) 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79 (80); 1 Cor 1,3-9; 

Mc 13,33-37 Vegliate: non sapete quando il pa-

drone di casa ritornerà. 

R Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi sare-

mo salvi. 

3 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Lauretta Pieralisi per Pierucci Clara.  

 Fam. Spoletini per Annamaria (1° anno) e def. Fam.  
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
- Per la comunità 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  

 Paola Carbini per Domenico Rossetti. 
S. Giovanni Damasceno (mf)  Is 2,1-5; Sal 

121 (122); Mt 8,5-11 Molti dall’oriente e 

dall’occidente verranno nel regno dei cieli. R 

Andiamo con gioia incontro al Signore. 

4 

LUNEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 FAm. Sanchioni per Dante, Sandro, Attilio, Al-

fonsina e Ferdinando 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24 

Gesù esultò nello Spirito Santo. 

R Nei suoi giorni fior iranno giustizia e pace. 

Opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 

5 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi - Chiesa del 
Crocifisso 
 Donatella per Matilde, Ferruccio, Maurizio, 

Ave e Erina. 
Ore 10.30 Santa messa Casa di Riposo. 

S. Nicola (m) Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37 

Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani. 

R Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni 

della mia vita. 

6 

MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa e Adorazione Eucaristica 
Chiesa del  Crocifisso   
 

 Libera. 

S. Ambrogio (m) 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27 

Chi fa la volontà del Padre mio, entrerà nel 

regno dei cieli. R Benedetto colui che viene nel 

nome del Signore. 

7 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario. 
 

 Marisa Boccanera per le proprie intenzioni. 

Ore 21.00 Veglia di immacolata in cattedrale 

IMMACOLATA CONCEZIONE  

DELLA B.V. MARIA (s) 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); Ef 1,3-6.11-12; Lc 

1,26-38 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

R Cantate al Signore un canto nuovo, perché 

ha compiuto meraviglie. 

8 

VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario. 
 Mierlla Ceccolini per Ludovico, Duilio, Irma e 

def. fam. 
 Fam. Biondi epr Duilia, Graziella, Gino e Mario. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  -  
 Pro San Vincenzo. 
 Festa del adesione Azione cattolica 
Ore 18.00 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S.     Rosario 
 

 Fam. Piccioni per Valeria e Domenico. 
 Fam. Carbibi per Crognaletti Palmina e Chiara 

S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin (mf) 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); 

Mt 9,35–10,1.6-8 

Vedendo le folle, ne sentì compassione. 

R Beati coloro che aspettano il Signore. 

9 

SABATO 
  

LO 1ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1,2 elementari e ACR 

Dalle ore 15.30 alle 17.00 il Vescovo è disponibile per   
colloqui e confessioni nella chiesa Parrocchiale. 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale. 
 Boccanera Rosella per Pietro e Livia. 

Dopo la Messa la Recita del Santo Rosario 
attorno al fuoco e la Processione 

2ª DI AVVENTO 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84 (85); 2 Pt 3,8-14; Mc 1,1-

8 

Raddrizzate le vie del Signore. 

R Mostraci, Signore, la tua miser icordia e 

donaci la tua salvezza. 

10 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Libera. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
 Per la comunità 
 Battesimo di Francesco 
 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Rita per Aldo Balducci. 

 Fino  7 Dicembre Novena dell’Immacolata con il canto “Tota Pulchra” in onore della Vergine Imma-
colata, simbolo di umiltà e modello dell’amore materno.  

 Giovedì 7 Santa Messa prefestiva in Chiesa Parrocchiale. 

 Venerdì solennità  dell’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA, orario festivo. 
 Venerdì dopo la celebrazione  recita del Santo Rosario attorno al fuoco e la processione. 

 Sabato 9 alle il vescovo incontra i ragazzi del ACR medie. 

 Sabato 9 Dalle ore 15.30 alle 17.00 il Vescovo è disponibile per  colloqui e confessioni nella chiesa 
Parrocchiale. 


